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**********************************************************
NOTIZIE  DELLA  SETTIMANA

**********************************************************

1. IL MERCATO AGROALIMENTARE E LATTIERO-CASEARIO

NEL PRIMO TRIMESTRE CALA LA DOMANDA DEL LARGO CONSUMO CONFEZIONATO
(-4%). TORNANO LE PROMOZIONI E FRENA LA MDD

(04/05/23)  Il  trimestre  gennaio-marzo  è  stato
particolarmente problematico  per  la  grande
distribuzione, come si evince dai dati Circana pubblicati
da Pharmaretail.  Nel computo totale dei canali  fisici e
online, il largo consumo confezionato chiude il periodo
con un pesante calo della domanda a volume (-4%). La
forte flessione degli acquisti si deve a un’inflazione che
resta  molto  elevata  nel  comparto  e  che  amplifica  la
forbice con l’andamento generale del costo della vita.

Tutti i canali vedono scendere la domanda a volume, soprattutto l’e-commerce e il discount .  I discount
continuano a guidare la salita dei prezzi,  ma si sta chiudendo il  divario di crescita rispetto al  retail
tradizionale. Inoltre, a marzo si segnala il ritorno delle promozioni. Secondo i dati Circana, la pressione
promozionale si sta stabilizzando sui livelli dell’anno precedente. Una tendenza che accomuna Marchi
del distributore e Marchi industriali.

Le Mdd segnano un progresso di 1,3 punti nel primo trimestre del 2023, trainate anche dalle crescite nei
reparti cura persona e cura casa, ma il dato significativo è che in marzo si registra per la prima volta,
dopo molti mesi, una contrazione dei volumi per i prodotti private label.

[Da www.alimentando.info]

LA FILIERA AGROALIMENTARE VALE IL 16,4% DEL PIL ITALIANO. LO STUDIO THE
EUROPEAN HOUSE-AMBROSETTI

(04/05/23)  L’intera  filiera  agroalimentare  italiana  sostiene
circa 30 macro-filiere per un valore aggiunto complessivo
pari a circa il 16,4% del Pil. Questi dati sono emersi durante
la presentazione del 7° forum ‘La Roadmap del futuro per il
Food&Beverage: quali evoluzioni e quali sfide per i prossimi
anni’, organizzato a Bormio il prossimo 9 e 10 giugno da
The  European  House  –  Ambrosetti.  Quest’anno  ci  sarà
anche la partecipazione del ministro dell’Agricoltura, della
Sovranità alimentare e delle Foreste, Francesco Lollobrigida.

Come  emerso  dall’analisi,  un  contributo  fondamentale  è  arrivato  dalla  crescita  delle esportazioni al
livello record di 58,8 miliardi di euro nel 2022, un valore che sfonda la barriera dei 60 miliardi di euro se
si considera anche il tabacco. Tuttavia, la performance della filiera italiana è ancora inferiore a quella dei

https://www.pharmaretail.it/dati-gdo/altro-mese-nero-gdo-battuta-darresto-marca-distributore/?utm_source=mailpoet&utm_medium=email&utm_campaign=newsletter-mailpoet-3-test-11-2022-1&cn-reloaded=1
https://www.pharmaretail.it/dati-gdo/altro-mese-nero-gdo-battuta-darresto-marca-distributore/?utm_source=mailpoet&utm_medium=email&utm_campaign=newsletter-mailpoet-3-test-11-2022-1&cn-reloaded=1


principali  competitor  europei: l’Italia  è  solo  quinta  in  Europa per  valore  del  proprio  export.  C’è  un
potenziale ancora da esprimere frenato dall’elevata frammentazione della filiera composta per lo più da
piccole imprese e da fenomeni quali l’Italian sounding.

Lombardia è oggi sinonimo di produzioni di qualità: è la terza regione italiana per prodotti certificati
pari  ad  un  valore  di  2,2  miliardi  di  euro  (+7,2% sul  2020),  ma  anche  di  valorizzazione  dei  propri
prodotti: 9,6 miliardi di export in crescita del 71% rispetto al 2015. Oggi sono 162mila gli occupati nella
filiera, oltre il 25% in più rispetto al 2015. Secondo i dati elaborati da The European House – Ambrosetti
il fatturato dell’intera filiera agroalimentare è cresciuto dell’11% rispetto al 2015 e si avvicina ormai ai 40
miliardi di euro.

[Da www.alimentando.info]

2.   IL MONDO DELL'IMPORT-EXPORT

USA, L’EXPORT DI PRODOTTI ALIMENTARI MADE IN ITALY CRESCE DEL +18,5% NEL
2022. I DATI PROMETEIA

(03/05/23)  Malgrado  le  tensioni  geopolitiche  e  i  rincari  di  utilities  e  materie  prime,  l’export
agroalimentare italiano nel 2022 ha sfiorato i 61 miliardi di euro, registrando una crescita del +14,8%
sull’anno precedente (leggi qui).

Tra  le  principali  destinazioni  per  il  food  italiano  spiccano
gli Stati Uniti, dove nel 2022 le importazioni italiane crescono
del  +18,5% sull’anno precedente  in  base  alle elaborazioni  di
Prometeia su dati Istat. “Oltre al cambio favorevole, con l’euro
ai  minimi  rispetto  al  biglietto  verde  dal  2022,  negli  Usa  ha
premiato  la  grande  riconoscibilità  dei  prodotti  italiani  e  un
made  in  Italy  sempre  più  associato  alla  sostenibilità”,
spiega Alessandra Lanza, senior partner di Prometeia.

A trainare l’incremento Oltreconfine,  riporta il  Sole 24 Ore,  sono soprattutto oli,  grassi,  piatti  pronti,
prodotti dietetici e zucchero. Bene anche la pasta, che negli Usa registra vendite in aumento del 35,4%
dopo il rallentamento del 2021. Seguono cereali e riso (+28,6%) e il pet food (+24%), ma anche piatti
pronti, prodotti dietetici, latte e derivati (tutti in crescita del 18% sul 2021).

[Da www.alimentando.info]

BIOLOGICO ITALIANO: LE ESPORTAZIONI VALGONO 3,4 MILIARDI DI EURO NEL 2022
(+16%)

(03/05/23) Il biologico italiano cresce Oltreconfine. Secondo le
analisi  della banca dati  Biobank riportate dal  Sole 24 Ore,  le
esportazioni  di  prodotti  biologici  italiani  nel  2022  hanno
raggiunto 3,4 miliardi di euro, in crescita del +16% sul 2021,
del  39%  sul  2019  e  del  +167%  negli  ultimi  10  anni.  Tra  i
principali mercati di sbocco del bio nostrano spiccano, in base
alle elaborazioni di Biobank su dati Nomisma per l’Osservatorio
Sana, Germania, Francia, Belgio, Olanda e Lussemburgo. 

https://www.alimentando.info/export-agroalimentare-italiano-nel-2022-sfiora-61-miliardi-di-euro-148-il-report-di-ismea/


Tra i Paesi più promettenti in termini di crescita, oltre alla Germania, troviamo anche gli Usa e il Nord
Europa. 

Per quanto riguarda l’andamento futuro del segmento biologico italiano, spiega Rosa Maria Bertino, co-
fondatrice e autrice della banca dati Biobank, “ci sono tute le premesse e i segnali perché la crescita
continui a due cifre sulla base del trend decennale e di quanto emerge dalle aziende”.

[Da www.alimentando.info]

SCAMBI UE/REGNO UNITO: PUBBLICATA LA CATEGORIZZAZIONE DEL RISCHIO TOM
PER I PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

(03/05/23) La scorsa settimana, il Defra del Regno Unito ha pubblicato la  categorizzazione del rischio
Target Operating Model (TOM) in particolare per le importazioni di prodotti di origine animale UE ed
EFTA a partire dal 30 ottobre 2023. La categorizzazione determina il livello dei controlli applicabili alle
merci.

I prodotti lattiero-caseari che non contengono latte crudo,
refrigerati  o  congelati,  e  quelli  stabili  a  temperatura
ambiente  (esclusi  gli  infant  formula  e  gli  alimenti  a  fini
medici  speciali)  sono  inseriti  nella  categoria  a  "basso"
rischio TOM (in attesa di ulteriori valutazioni del rischio) e
teoricamente  non  dovrebbero  richiedere  un  certificato
sanitario almeno fino ad aprile 2024. Continuerà ad essere
richiesto  solo  un  documento  del  fornitore  e  la  notifica
preventiva tramite la piattaforma IPAFFS. 

Il latte alimentare fresco, i prodotti lattiero-caseari per uso alimentare e quelli che contengono latte
crudo,  refrigerati  o  congelati,  rientrano  nella  categoria  di  "medio"  rischio  TOM e  dovranno  essere
accompagnati da un certificato sanitario a partire dal 31 ottobre 2023.

Sono state inoltre pubblicate  nuove versioni dei modelli  di certificati  sanitari  per i  prodotti  lattiero-
caseari.

ACCORDO UE/AUSTRALIA: 15° ROUND NEGOZIALE

(03/05/23) La scorsa settimana a Bruxelles si è tenuto il 15°
round di  negoziazione  tra  la  UE  e  l'Australia.  Sono  stati
chiusi  diversi  capitoli,  mentre  si  è  discusso  ancora  sulle
offerte  di  accesso  al  mercato  e  sul  difficile  tema  delle
indicazioni geografiche. 

La  Commissione  ha  pubblicato  una  relazione sul  15°  round.  La  velocità  dei  colloqui  è  aumentata
considerevolmente negli ultimi mesi, di conseguenza si auspica una rapida conclusione.

PROROGA DEL TRATTAMENTO DUTY-FREE DEI PRODOTTI UCRAINI

https://www.gov.uk/government/publications/risk-categories-for-animal-and-animal-product-imports-to-great-britain
https://www.gov.uk/government/publications/risk-categories-for-animal-and-animal-product-imports-to-great-britain
https://www.assocaseari.it/wp-content/uploads/2023/05/Report-sul-15o-round-di-negoziazione-24-28-aprile-2023.pdf
https://www.gov.uk/government/publications/dairy-and-milk-health-certificates
https://www.gov.uk/government/publications/dairy-and-milk-health-certificates


(03/05/23)  Nonostante  le  eccezionali  misure  preventive
adottate,  il  comitato  per  il  commercio  del  Parlamento
europeo la settimana scorsa ha votato per  prolungare la
sospensione dei dazi e dei contingenti sui prodotti ucraini
di almeno un altro anno, cioè fino al 5 giugno 2024. Anche i
rappresentanti  degli  Stati  membri  a  Bruxelles  erano
d'accordo. L'adozione formale da parte del Parlamento in
plenaria e del Consiglio dei ministri dovrebbe avvenire nelle
prossime settimane.

In uno sviluppo collegato ma distinto, la Commissione europea propone di prorogare la sospensione
tariffaria e contingentale applicata alle importazioni dalla Moldova, in vigore dal 25 luglio 2022.

LA COMMISSIONE APPROVA IL REGIME OLANDESE PER COMPENSARE LA CHIUSURA
DELLE AZIENDE AGRICOLE

(03/05/23) Nel tentativo di ridurre i livelli di azoto nelle aree
di  conservazione  Natura  2000,  i  Paesi  Bassi  intendono
adottare  due  regimi  che  risarciscano  le  aziende  lattiero-
casearie,  suine e avicole che superano un certo livello di
deposizione azotata per la vendita e la chiusura definitiva
delle  loro  attività.  I  regimi,  notificati  come aiuti  di  Stato,
sono  stati  approvati  dalla  Commissione  UE,  in  quanto
ritiene  che  potranno  contribuire  agli  obiettivi  del  Green
Deal. 

Maggiori  dettagli  sono  disponibili  nel  comunicato  stampa  della  Commissione.  Le  misure  sono
estremamente controverse tra la comunità agricola olandese e la società civile.

3. IL MONDO DEI FORMAGGI E DEI PRODOTTI LATTIERO-CASEARI

NUOVI TESTI NORMATIVI

(05/05/23)  Nell'ultima  settimana  sono  stati  pubblicati  i
seguenti testi normativi:

COMUNICATO – Proposta di  modifica  del  disciplinare di
produzione  della  denominazione  di  origine  protetta
«Provolone  Valpadana»  (23A02489)  (GU  n.101  del  2-5-
2023)

Formaggi D.O.P. – “Vorarlberger Alpkäse” (A) – Domanda approvazione modifica non minore disciplinare
– Reg. (UE) n. 1151/2012: Atto Commissione 2023/C 156/07 su G.U.C.E. C 156 del 03/05/23

Formaggi  D.O.P.  –  “Vorarlberger  Bergkäse”  (A)  –  Domanda  approvazione  modifica  non  minore
disciplinare – Reg. (UE) n. 1151/2012: Atto Commissione 2023/C 156/08 su G.U.C.E. C 156 del 03/05/23

https://ec.europa.eu/commission/presscorner/detail/en/ip_23_2507
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52023XC0503(04)
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:52023XC0503(05)
https://www.gazzettaufficiale.it/atto/serie_generale/caricaDettaglioAtto/originario?atto.dataPubblicazioneGazzetta=2023-05-02&atto.codiceRedazionale=23A02489&elenco30giorni=true


REGOLAMENTO  DI  ESECUZIONE  (UE)  2023/906 DELLA  COMMISSIONE  del  27  aprile  2023  recante
approvazione  di  una  modifica  non  minore  del  disciplinare  di  un  nome  iscritto  nel  registro  delle
denominazioni di origine protette e delle indicazioni geografiche protette [«Queso Casín» (DOP)] 

CONSORZIO PARMIGIANO REGGIANO: AL VIA IL RITIRO DI 30MILA FORME DI
STAGIONATO PER EQUILIBRARE IL MERCATO

(02/05/23) C’è preoccupazione in casa Parmigiano Reggiano
per la collocazione sul mercato del picco produttivo 2021 e
per le eccedenze di prodotto stagionato. Una situazione che
spinge  il  Consorzio  di  tutela ad  intervenire,  per  paura
dell’innescarsi di una situazione di crisi, con il ritiro di 30mila
forme di Parmigiano a partire dai 30 mesi di stagionatura.

“L’esame delle condizioni di mercato, come evolute da inizio
2023, mostrano un andamento positivo dei consumi (primo
trimestre 2023: +3,9%). 

Allo stesso tempo, nei mesi di inizio 2023 si concretizza l’arrivo a stagionatura 24 mesi (la fascia più
richiesta dal mercato) del picco produttivo del 2021. In queste condizioni, e di fronte ai nuovi scenari
macroeconomici,  emergono  incertezze  tra  i  produttori,  confermate  anche  dal  confronto  con  gli
operatori commerciali della filiera nei contatti operativi diretti e nelle riunioni della Commissione tecnica
marketing. Nel dettaglio, viene affermata la presenza di giacenze in eccedenza di prodotto stagionato
(oltre 30 mesi) con possibili ricadute negative sulle prospettive di mercato sia del prodotto stagionato,
che  per  possibile svalorizzazione  del  prodotto  fresco  a  partire  dal  collocamento  del  lotto  II-2022 ,″
spiega il consorzio. “A completare il quadro di equilibrio domanda-offerta si pone anche lo scenario di
offerta di nuovo prodotto marchiato che vedrà un calo di offerta dal terzo lotto quale riflesso della
riduzione  produttiva  segnata  da  agosto/settembre  2022  ed  ancora  in  corso.  Di  fronte  a  queste
condizioni di grande incertezza, che potrebbero sfociare in una situazione di crisi già a partire dalla
vendita dei “centrali” 2022, si pone l’opportunità di definire un intervento ai sensi dell’art. 5.16 lett. a) del
Piano regolazione offerta in vigore”. 

In base alle premesse, è stata definita la proposta di un acquisto da parte del Consorzio fino a 30mila
forme,  da  eseguire  presso  operatori  commerciali  e  caseifici.  L’acquisto  riguarda  prodotto  con
stagionatura,  al  momento  della  pre-adesione,  di  30  mesi  e  oltre,  secondo  le  seguenti  condizioni
economiche di riferimento:

opzione a) 30 mesi e oltre (fino a 35 mesi), al prezzo definito dal Consorzio a seguito di sua perizia, e
comunque  non  superiore  a  12,50  euro/kg  per  lo  scelto  sperlato;
opzione b) 36 mesi e oltre, al prezzo definito dal Consorzio a seguito di sua perizia, e comunque non
superiore a 13,00 euro/kg per lo scelto sperlato.

I prezzi di riferimento si intendono comprensivi della stagionatura fino al 31 dicembre 2023 (salvo il
ritiro anticipato da parte del Consorzio). In caso di mancato ritiro da parte del Consorzio entro quella
data, l’operatore si impegna a proseguire nella stagionatura con oneri di magazzinaggio a carico del
Consorzio alla tariffa di 0,80 euro/forma/mese. Inoltre, si impegna a indicare l’ubicazione del formaggio,
consentire  la perizia ad opera di  personale del  Consorzio,  conservare il  formaggio identificato,  ben
riconoscibile  ed  accessibile.  E’  prevista  una  soglia  minima  di  adesione  al  programma,  per  tutte  le
opzioni, pari a 100 forme per matricola, ed una soglia massima per richiedente di 5.000 forme. Saranno
considerate valide le pre-adesioni ricevute entro l’8 maggio 2023 alle ore 12.00.

A  seguito  della  delibera  dell’Assemblea  dei  Consorziati,  che  si  terrà il  24  maggio,  il  Consiglio  di
amministrazione  definirà,  in  base  alla  disamina  delle  domande  ricevute,  le  procedure  di  fattibilità
esecutiva. Il pagamento del prodotto ritirato avverrà non prima del mese di settembre 2023, a seguito di
sottoscrizione del contratto di vendita.

[Da www.insiderdairy.com]

https://insiderdairy.com/2023/03/21/parmigiano-reggiano-dop-nei-primi-due-mesi-del-2023-vendite-a-151/
https://www.parmigianoreggiano.com/it/
https://eur-lex.europa.eu/legal-content/IT/TXT/PDF/?uri=CELEX:32023R0906
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RISULTATI ASTA DI FONTERRA DEL 2 MAGGIO 2023  (DA CLAL)

Riportiamo, in una prospettiva temporale, i risultati delle vendite all'asta, introdotte dalla Cooperativa Neozelandese
Fonterra a partire dall'anno 2008, per il burro anidro (AMF - Anhydrous Milk Fat), latticello in polvere (BMP - Butter
Milk Powder), polvere di latte scremato (SMP), polvere di latte intero (WMP), proteine concentrate del latte (MPC 70 -
Milk Protein Concentrate), caseina presamica (Casein Rennet) e formaggio (Cheddar).







PREZZI
AGRICOLI

A cura di: Emanuela Denti 



BORSA MERCI DI MODENA - Rilevazioni  di  Martedì  2  Maggio  2023 -

Denominazione e qualità delle merci U.M. Min
EURO

Max
EURO Var. Fase di scambio, condizione di

vendita ed altre note
Zangolato di creme fresche per burrificazione della provincia di
Modena,  destinato  ad    ulteriore   lavorazione,  raffreddato  e
conservato a  temperatura  inferiore  a  4°C,  materia  grassa  min
82%, residuo secco magro max 2%, acidità max 1% Kg. 2,22 -0,05

Prezzo  alla  produzione,  franco
caseificio.  Prezzo unico.  Note:  Dal
06/02/12  adeguamento  tecnico  del
prezzo; vedi n. (8) fondo listino

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità:  circa 250 forme circa:  produzione minimo 36 mesi  e
oltre Kg. 13,25 13,95 -0,05/-0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa: produzione minimo 30 mesi e
oltre Kg. 12,30 13,20 -0,05/-0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, produzione minimo 24 mesi e
oltre Kg. 11,65 12,30 -0,05/-0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, produzione minimo 18 mesi e
oltre Kg. 11,00 11,65 -0,05/-0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, produzione minimo 15 mesi e
oltre Kg. 10,60 10,80 -0,05/-0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

Formaggio  Parmigiano-Reggiano:  qualità:  scelto  +12%  fra  0-1
quantità: circa 1000 forme circa, lotto/i di produzione minima 12
mesi e oltre da caseificio produttore Kg. 10,25 10,50 -0,05/-0,05

Prezzo  franco  magazzino
venditore.  Note:  Adeguamento
tecnico del prezzo

BORSA  MERCI  DI  REGGIO  EMILIA -  Rilevazioni  di  Martedì  2  Maggio  2023  -

I prezzi si intendono al netto di qualsiasi imposta per merce franco Reggio Emilia salvo speciali indicazioni.

Denominazione e qualità merci U.M. Min. Max. Var. Min. Var. Max.

ATRI LATTICINI - Prezzo alla produzione. Si informa che dal 1° febbraio 2012 le borse Merci delle Camere di Commercio di Modena,
Reggio Emilia e Parma hanno proceduto ad un adeguamento tecnico della quotazione dello zangolato mediante un recupero di €. 0,35/Kg
dell'ammontare del premio riconosciuto al produttore
Zangolato di  creme fresche per la  burrificazione della provincia  di  Reggio Emilia,
destinato ad ulteriore lavorazione, raffreddato e conservato a temperatura inferiore a
4°C, materia grassa min. 82%, residuo secco magro max. 2%, acidità max. 1%

Kg 2,22 2,22 -0,05 -0,05

SIERO
Siero (franco caseificio) 100kg 0,15 0,40 = =
FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO - qualità: scelto + 12% fra 0-1 per lotti di partita
Produzione minimo 30 mesi e oltre Kg 12,75 13,30 -0,05 -0,05
Produzione minimo 24 mesi e oltre Kg 11,80 12,25 -0,05 -0,05
Produzione minimo 18 mesi e oltre Kg 11,30 11,45 -0,05 -0,05
Produzione minimo 15 mesi e oltre Kg 10,50 10,55 -0,05 =
Lotto/i di produzione minima 12 mesi e oltre (da caseificio produttore) Kg 10,20 10,45 -0,05 -0,05

BORSA  MERCI  DI  CREMONA -  Rilevazioni  di  Mercoledì  3  Maggio  2023  -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Pastorizzato 4,00 -0,05

Grana Padano (scelto 01)* Stag. di 9 mesi 8,80 8,95 -0,10/-0,10
Stag. tra 12-15 mesi 9,15 9,40 -0,05/-0,05
Stag. oltre 15 mesi 9,45 9,90 -0,05/-0,05

Provolone Valpadana Dolce 7,65 7,75 =

http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559
http://www.borsamercimodena.it/Listino.asp?dat=20/06/quote.asp?id=559


Piccante 7,85 8,05 =

Provolone Stag. fino a 3 mesi 7,20 7,40 =
Stag. oltre 5 mesi 7,45 7,75 =

LATTE SPOT (franco partenza, 
pagamento 60 gg)
Latte nazionale crudo 1a quindicina Aprile 2023 0,450  -

2a quindicina Aprile 2023 0,430  -

* da stagionare franco luogo di stagionatura – pagamento secondo uso corrente
** con bollo provvisorio di origine del Grana Padano –in partite contrattate a numero con esclusione dello scarto– termini di pagamento secondo uso corrente

BORSA  MERCI  DI  MANTOVA -  Rilevazioni  di   Giovedì  4  Maggio  2023 -

PRODOTTO (kg) MIN MAX Var.
Burro Zangolato di creme fresche 2,700 =

Mantovano pastorizzato 2,900 =

Burro mantovano fresco CEE 4,500 =

Siero di latte raffreddato per uso industriale 1000 kg 9 11 =/=
Siero di latte per uso zootecnico 1000 kg 6 6,5 =/=

Grana Padano (1) Stagionatura 10 mesi 8,750 8,900 -0,050/-0,050

Stagionatura 14 mesi 9,350 9,600 =/=
Stagionatura 20 mesi 9,850 10,050 =/=
Stagionatura tra i 60 e i 90 giorni fuori sale (con 
bollo provvisorio di origine del Grana Padano) 7,500 7,750 -0,050/-0,050

Parmigiano Reggiano (2) Stagionatura 12 mesi 10,150 10,350 -0,050/-0,050

Stagionatura fino a 18 mesi 10,800 11,200 -0,050/-0,050

Stagionatura fino a 24 mesi 11,650 11,950 -0,050/-0,050

Stagionatura fino a 30 mesi 12,150 12,600 -0,050/-0,050

BORSA  MERCI  DI  PARMA  -  Rilevazioni  di  Venerdì  5  Maggio  2023  -

DENOMINAZIONE E QUALITA’ Variazione
Min. Max.

€/kg
ZANGOLATO DI CREME FRESCHE PER BURRIFICAZIONE
della  provincia  di  Parma,  destinato  ad  ulteriore  lavorazione,  raffreddato  e  conservato  a
temperatura inferiore a 4° C, materia grassa minima 82%, residuo secco magro max 2%, acidità
max 1%. = 2,220

SIERO DI LATTE   Prezzi del 21/04/2023 - prezzi rilevati il terzo venerdì di ogni mese (€/100 kg)
Residuato della lavorazione del formaggio grana, per uso zootecnico, franco caseificio = 1,600 1,800
Raffreddato, per uso industriale, franco caseificio = 3,700 6,500

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita -Produzione minimo 36 mesi e oltre -0,050/-0,050 13,150 13,800

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 30 mesi e oltre -0,050/-0,050 12,300 13,100

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 24 mesi e oltre -0,050/-0,050 11,550 12,250

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 18 mesi e oltre -0,050/-0,050 10,950 11,600

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti di partita - Produzione minimo 15 mesi e oltre -0,050/-0,050 10,400 10,800

FORMAGGIO PARMIGIANO-REGGIANO
qualità scelto 12% fra 0-1 per lotti  di  partita -  Lotto/i  di  produzione minima 12 mesi  e oltre
(caseificio produttore)

 

-0,050/-0,050 10,200

             
         

10,400

http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
http://www.borsamerci.mn.it/listino/prodotto.jsp?l=100&prod=1869&list=588&sid=null&nocache=1338467184551
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